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amministratore delegato delle Fs
da Bologna,

il nodo più delicato d'Italia, quello che nei giorni
dell'emergenza ha sofferto di più, ha rilasciato
un'intervista al quotidiano “La Stampa”.
Nell'intervista, Moretti racconta come nonostante
il gelo e tutti i metri di neve caduti, le ferrovie abbia-
no fatto tutto quanto era necessario e possibile fare,
ed infatti i treni che hanno avuto seri problemi sono
stati otto sui 42 mila assicurati in quei sei giorni.

L'emergenza non è
stata la consueta
ondata di maltempo
che d'inverno è
norma. Sono stati
fronteggiati eventi
straordinari per
intensità, ubicazione,
estensione geografi-
ca, quantità di preci-
pitazioni nevose,

basse temperature. Nonostante ciò è stata assicurata
la continuità della mobilità ferroviaria sulle principali
linee  e nessuna è mai stata chiusa. È  stato attuato un
Piano che prevede più livelli di intervento, sia nei mezzi
impiegati sia nella riduzione del servizio offerto e che
ha interessato tutti i tipi di treni, lunga percorrenza e
tratte regionali.
I punti di maggiore criticità sono stati all'inizio il

Piemonte, poi
l'Emilia e Bologna,
che è uno degli snodi
più importanti del
Paese, poi la
Romagna e
l'Adriatica, infine il
Centro e Roma.
Nessun particolare
problema sugli scam-
bi, quanto piuttosto

cumuli di neve anche di due metri, slavine, manicotti di
ghiaccio che si sono formati sulla linea elettrica e cen-
tinaia di alberi che sono caduti, da terreni non di pro-
prietà Fs, sui binari e sulla linea elettrica che hanno
divelto pali, non permettendo ai mezzi speciali di
sgombrare la neve con le normali turbine.
Per quanto riguarda gli otto convogli bloccati, tre lo
sono stati a causa degli alberi caduti sulla linea elettri-
ca e sui binari e cinque con consistenti ritardi dovuti ai
manicotti di ghiaccio anche di 10-15 centimetri sulla
linea di contatto oltre ovviamente alla grande quantità
di neve.Tutti i treni comunque sono stati portati in sta-
zione, nessuno è rimasto fermo in linea tra una stazio-
ne e l'altra durante la notte con passeggeri bloccati a
bordo.

L’

Le Ferrovie Italiane hanno ringraziato i
4000 operatori (circa 3500 ferrovieri di
RFI e 500 delle ditte esterne) che si sono
prodigati giorno e notte per rimuove
centinaia di alberi appartenenti a privati,
caduti sulla linea, causa del blocco della
linea stessa. Molti episodi hanno
evidenziato l'umana difficoltà anche di chi
ha portato soccorso, uomini che hanno
lavorano sotto la neve ad almeno 10 gradi
sotto zero.


